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ternazionali un servizio che soddisfaccia 
a' bisogni del commercio e de' viaggia- 
tori, fa di mestieri di dare un buon as 
solto al servizio interno. È questo che si 
deve innanzi trallo costituire sopra basi 
razionali e durature ; altrimenti il van 
laggio che da una corrispondenza inter- 
nazionale saviamente organizzata ridonda 
al traffico, resta di mollo scemato e quasi 


natore generale delle Indio è ancor presente a 
tatti noi. Ma il delitto che verrà in mente a tutti, 
quando si legge l'attentato contro il Re e la Re- 
gina di Spagna, è l'atroce assassinio del mare- 
sciallo Prim, avvenuto il 28 dicembre 1870, nella 
stessa Madrid, e da parto di un gruppo d'uomini 
che agirono precisamente come nel caso attuale. 
Il maresciallo Prim era nella sua carrozza e ritor- 
nava dalle Cortàs, allorchè parecchi assassini fe- 
cero fuoco contro di lui. Essi erano venuti in due 
velture ch' erano stato guidate in modo da fer- 
mare la sua carrozza. Sembra ch'essi abbiano ti- 


,scala politica dall'oltramontanismo al comunismo. 

Quanto migliore è la sua condotta , tanto più 
odioso egli diverrà loro, perchè iemeranno il suo 
successo, è che le sno qualità lo facciano amare, 
alla fine, dalla nazione, È difficile prevedere il 
futuro in un Ja Spagna, ma seinbra 
che questi timori siano fondali. Il' re sì è già 
fatto stimare dalla parte più ragionevole della so- 
viel per la sua condotta nello Celi circostanze 
degli ultimi mesi. Egli contenta le classi edutate 
della capitalo e va guadagnando popolarità nelle 


nè troveremmo leun profitto per lo Stato 
dalla riduzione dell'intera rete delle nostre 
strade ferrate nelle mani di due sole So- 
cietà. 

Ma è necessario che ii governo prov- 
veda perchè la Società delle Romano entri 
nello condizioni normali dello altre Società 
di strade ferrate, 6 che abbia un'ammini- 
strazione propria, un’amministrazione ita- 


LE STRADE FERRATE 


Se vha argomento che torni molesto il 
trattare è certamente quello delle. strade 
ferrate e del servizio che fanno. 

Si era aperta una discussione  rispelto 
agli orari, dalla qualo avevamo sperato 
qualche miglioramento nelle interne co- 
municazioni, e non invano, perocchè non 


o rovincio. La popolazione di Madri, ci yien detto, 
si era tardato a conseguirlo almeno in perduto. liana, nominata esclusivamente dagli azio- Tato con una certa risolutezza poichè tanto il ma- Five le dar contro gli autori dell'atten- 
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non ebbero tristi conseguenze, bastarono 


mina, con che ha assunto una responsa- 
a disordinare gli orari peggio di prima e 


bilità diretta, di cuì non ci sembra abbia 


uomini tanto malvagi da concepire ed esegui 
sangue freddo l'assassinio d'un loro distinto con 
cittadino ; ma questi uomini riuscirono a fuggire, 


nella storia moderna della Spagna , e che 
GU atomi iano rinato ad evoca Te 
dinastia che cercavano di distruggere. La nazione 


naturale tracciata attraverso la Francia an- 
zichè allraverso il Belgio e la Germania? 


a compromettere la regolarità del servizio. 
Ora ci troviamo in questa deplorevole con- 
dizione, che le strade ferrate romane non 
hanno che un convoglio celere con. Na- 
poli e due soli con Firenze, nè celeri si 
possono chiamare in confronto di quelli 
delle altre società, avendo que’ trenî una 
velocità media, che a' nostri lempi pare 
quasi insufficiente ai convogli misti che 
trasporlano viaggiatori di terza e quarla 
classe. È 

Accenniamo solo di volo a° trasporti 
della piccola velocità, che non fanno nep- 
pure cento chilometri al giorno, mentre le 
strade ferrate ben ordinato e fornite di 
materiale ne fanno ovunque 150 n 200 

e pi 

Questa condizione di cose, memtre pro- 
voca infinite Jagnanze, torna di danno alle 
stesse strade ferrate e al loro credito. Si 
ha un bell'adflurre delle ragioni per. iscu- 
sare il servizio imperfetto e ln celerità 
media di 30 a 35 chilometri all'ora pei 
convogli iiretti. Quelle stesse ragioni non 
valgono che a dimostrare come qui si ri- 
chieda un anno per far quello che altrove 
si eseguisce in tro mesi, e come se molto 
si chiacchera nel ministero de' lavori pub- 
bici poco si fa per affrettare la risolu- 
zione delle quistioni di strade ferrate che 
ora sono tra le più importanti dell'ordine 
economico. 

Il paese non può addentrarsi ne’ dissidi 
che ci possono esser fra il ministero ® lo 
Società. Esso nella faccenda delle strade 
ferrate considera soltanto i doveri del go- 
verno di procurargli un servizio soddi- 
sfacente, e i sacrifici che gli sono imposti 
e i vantaggi che ne rilrao. Allorchè, 
aprendo il bilancio delle spese per l'anno 
1872, vi trova per la costruzione di strade 
ferrate 83 milioni e mezzo e per le.gua- 
rentige di prodotti e d'interessi (compresi 
i canali Cavour) 51 milione e mezzo, non 
lia torto se si lamenta che i risultati non 
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lo misi in opera ogni argomento affine di 
ternarlo dal suo proposito, e tra gli altri 
che non potrebbe mantenere la moglie con 
trecento lire sterline, che fanno soltanto set- 
temila cinquecento franchi; in una. città, sl 
dispendiosa che Londra, e; colle,sue abitudini 
da signore. A tutto irovava risposta ; «diceva 
che possedeva di proprio altre cento cinquanta 
lire all'anno, dunque nulla gl'importava il 
denaro di suo zio. Questa sua esaltazioniè fu 
di breve durata. Dug giorni dopo al miattino 
egli ritornò da me pallido eil ansante, e senza 
alcuna parola di saluto mi porse un. foglio, 
dicendomi : leggete. Vidi subito che èra di 
Assunta, ma non poleva [immaginarmi che 


cosa contenesse. Ora sono trascorsi molli shnî, | 


Quella è la via più breve, e il governo 
ba l'obbligo di cercare che sia ripigliata 
come era prima della guerra del 1870, 
ma col beneficio di convogli diretti, per 
guisa che le corrispondenze inglesi non 
abbiano a fermarsi ‘a Parigi otto o nove 
ore, nè giunte a Macon viaggino în treni 
lentissimi sino alla frontiera italiana. Però 
quando siansi i tre governi d'Inghilterra, 
Francia e Italia messi d'accordo, resterà 
a noi di compiere un grande assunto, che 
è di ordinare ì treni celeri © di stabilire 
degli orari permanenti che assicurino un 
buon servizio. 

Una dette cause più deplorevoli degli 
imbrogli delle strade ferrate, sopratutto 
elle Romane, è l'intromissione della po- 
litica fell'amministrazione. Quest” intromis- 
sione produce, ovunque sì avvera, degli 
effetti dannosi, ma più visibili sono nelle 
strade ferrate, perchè impediscono che le 
quistioni sì esaminino e se ne studi la 
soluzione con calma e con ispirito li- 
bero e spassionato persino nel Parlamento. 
Anche ultimamente si è osservato nella 
Camera come gl'interessi che si credlo- 
no minacciati da un’ampia discussione, 
siano premurosi di metter il bavaglio. Non 
era di certo al momento di prender le 
sue vacanze, che lai Camera potova accin- 
geni alla discussione dell'inchiesta sulle 
strade ferrate romane nè prendere delle 
risoluzioni. Ma allorchè furono attaccati 
due commissari dell’ inchiesta, senza che 
neppur il ministro che lì aveva nominati 
sorgesse a difenderli, si ha ragione di 
conchiuderne che la politica, introdotta in 
tali quistioni, guasta ogni cosa. 

Vorreîmmo sperare cho anche a ciò si 
porrà rimedio per l'avvenire. Ci si assi- 
cura che il governo stia traltando con la 
Società delle strade ferrate romane intorno 
a' mezzi di sciogliere le difficoltà tra le 
quali essa da tanto tempo si trova impi- 


—————_ 


la carta è gialla, l'inchiostro sbiad'to ; pure 
vi trasparisce la stessa purezza e nobiltà di 
animo che quando erano tracciate queste p 
role. Ecco la lettera 
« Dilettissimo mio Enrico, 
« Col cuore addolorato prendo la penna sa- 
pendo quanto vi affliggerà quello che vi scrivo. 
Sino dal momento della nostra separazione 
provava ‘in me un conflitto tra l’egoistico mio 
amore è la paura sempre cr cente, la per- 
sulsione che per voi era meglio che tra di 
fi ‘tutto cessasse. Se ancora mi restasse la 
convinzione dei primi tempi, che col divenire 
vostra moglie asrei potuto farvi tanto bene 
da compensare ampiamente gli inconvenienti 
chi vi sareste trovato esposto per mia 
gione, niente al mondo mi avrebbe fatto mu- 
far d'idea, Ma, ohimé ! mio caro Earico, la 
ria idea è mutata. Non già che io intenda 
iboverti un rimprovero, nè aggiungere vo- 
lontariamente un altro ai lanti vostri dolori. 
So ché le donne non sono in grado di giudi- 
care Je tentazioni cui gli uomini sono cspo- 
iti. Quello che io intendo di dire si è, che 
l'attuale stato di cose sembra a yoi nocivo in 
datti i modi, tanto riguardo alla vostfa fami- 
glia, che alla vostra catriera e, peggio di tutto, 
riguardo alla vostra persona. Non è în mio 
poterè di premunirwi contro. quest’ultisno pe 
ricolo. 
< Una tale facoltà impiegata in vostro fa- 
vote mi giustificherebbe d'avervi,, separato 


a 


mai pesata la gravezza. 

Non è facile il ridotfare forza è vigoria 
alla Società delle Romane, ma non è pro- 
valo sia impossibile. Ora fa d° uopo ten- 
tarlo, e quando ci si accingano governo e 


Società con buone disposizioni, con senti- 
menti di equità e di giustizia, non può 
esser dubbia la riuscita. Frattanto però 
urge di compiere le riparazioni che sono 
indispensabili per accrescer la celerità de 
convogli diretti e per ristabilire quelli che 
l’infelice condizione delle linee ha costretto 
di sospendere , con danno del. commercio 
e con incomodo de' viaggiatori. 

L'on. ministro de' lavori pubblici è per- 
sonalmente impegnalo in questa quistione, 
ch'egli ha creduto um istante di aver ri- 
solta e che invece è sorta piùr complicata 
di prima. È bene ch'egli non lo dimen- 
tichi, affinchè non si abbia più a ricor- 
darglielo. 


L'ATTENTATO DELLA CALLE ARENAL 


Il Timex pubblica il seguente articolo sul- 
l'attentato contro don Amedeo : 


Le notizie che ci giungono da Madrid provo- 
cheranno un'indegnarione profonda ed universale. 
HI Re e la Regina, ritornando al loro palazzo gio- 
vedi sera, in carrozza, cinque uomini appostati 
nella via fecero fuoco contro i sovrani. La coppia 
Reale restò illesa; uno degli assassiai venno uc- 
ciso dagli agenti e due altri farono fatti prigio- 
nieri. Questo è îl pià, recente delitio nella serie 

cosidetli misfatti politici. All'epoca nostra ab- 
biamo avuto'moltissimi (entativi d'assassinio velati 
sotto il nome di tiranaicidio e difesi col pretesto 
della necessità che furono compiuti in maggior 
numero di qualunque altra epoca. | sovrani fu- 
rono fortunati, e benchè fatti segno principale 
ai colpi degli assassini , «fuggirono spesso come 
per miracolo. Luigi Filippo non perì în seguito 
all'esplosione della macchina. infe 
è Napoleone III per le bombe d' 


caddero, a memoria nostra, sotto i colpi 
sassini ! Tre arcivescovi di Parigi perirono di 
morte violenta in un periodo di 29 anni ! Îl pre- 
sidente Lincoln venne ucciso mentre era all'apice 


dalla vostra famiglia, e fatto sacrificare le 
speranze di fortuna. Vostro zio, di cui jo 
meglio di voi conosco il carattere, malgrado 
l'estrema sua bontà per me non acconsentirà 
mai alla nostra unione. Aspettando il suo con- 
senso passereste la gioventù ad inseguire un 
vano Sogno; e $e ci sposassimo senza di esso, 
è capace di giseredarvi subito. Egli stesso me 
l’ha detto. Sarebbe puro sentimentalismo il 
pretendere, che per uno allevato come voi, 
sulla na fosse un'immensa sventura. A mo 
poi nè toccherebbe una ancora peggiore. Se 

vi mancasse, Enrico, la forza di sopporlare 
la povertà; ‘se per ‘addormentare gli affanni 
la vostra moralità venisse, solto i miei occh 

ad abbassare giornalmente di livello; se 

rivasse un timpo in cui nel vostro cuore mi 
rimproveraste d'essere la causa della vostra 
degradazione ; allora mi toglierei una vita che 
vesse ‘prodotto simili risilati. Mi sarebbe 
impossibile dî sopraveivere a tale pensiero. 
In conseguenza, 0 caro, con molle lagrima 
Aînare m'è entrata la convinzione che sia me- 
glio, non dirò dimenticaro, forse impossibile, 
fa por fine a. qualunque sinsi progetto. tra 

Î. 

i ul 
td'dimoralo cinque anni, di mia spontanea 
volontà, Non davete figurarti che m'abliano 
Mandato via; anzi il signor Walbrooke fece il 
possible per ritenermi. I misi occhi si sona 
dperti per riconoscere il retto. Una volta che 


2° 


benchè fosse impossibile ehe avessero lasciata la 
capitale, © tanto meno il paese, senza eccitare 
sospetti. 

Il soccesso di questo fatto e le sue importaziti 
conseguenze, possono aver consigliaia la sua re- 
cente imitazioni. Qui pure abbiamo un certo nu- 
mero di nomini che assalistono e fanno fuoco con- 
tro una carrozza col favore delle tenebre, cer- 
cando così di rendere la loro opera più sicura 
di un solo colpo tireto a distanza cd anche di 
una scarica da macchina infernale. Può darsì 
ch'essi non abbiano avuta la risolutezza degli as- 
sass'ni di Prim, ovvero che nom siano riusciti ad 
avvicinarsi, troppo alla carrozza reale. L'attentato, 
per regola generale, riesce soltanto allorchè l'as: 
sassino è deciso di sagrifcare se è necessario, 
anche la sua vita, per raggiongere il suo scopo. 
Contro un simile fanatismo sono vané tutle le 
precauzioni. Ma talvolla, come nel caso dell'as- 
‘sassinio di Prim, la stessa arditezza del. piano 
assicura Jo scampo. JI maresciallo venne useas- 
sinato in una stretta via di Madrid, meutre la 
gente andava e veniva da tutte le parti, e gli 
assassini foggirono come se -non fosse accaduo 
nulla. Nel recente tentativo contro il Re e Ja Re- 
gina, si dovevano senza dubbio superare mag. 
giori difficoltà. -1 cospiratori. i quali fecero que- 
Slo tentativo può darsi appartengano allé stesso 
puriito di coloro che astasinarono Prim; ansi, 

più che possibile ch' essi siano gli stessi, ma 


la difficoltà di attaccare una carrozza bene a 
vegliata può aver turbato il loro contegno e a 


dato a vuoto i loro piani. 

da nazione spagnuo!a deve rallegrarsi che que- 
sto abbominevole delitto sia stato risparmiato al 
paese. L'onore castigliano avrebbe potuto diflici]- 
mente soffrire una macchia più profonda dell'as- 
sassinio di due giovani i quali vennero invitati 
a venire in lspagna dai rappresentanti della na- 
zione, i quali dopo 
nulla che neppure l'odio di partito possa addurre 
loro a colpa. L'opposizione al Ro Amedeo si spiega 
facilmente © poteva essere preveduto, ma è affatto 
indipendente dal syò carattere personale ; e pro- 
babilmente sarebbe stata ancho più ostinaia se i 
suoi meriti fossero maggiori. Tulte le obiezioni 
contro di lui erano ugualmento manifesto prima 
ch'egli mettesse piede in Ispagna. Egli è uno 
straniero, e gli spagnuoli non amano gli sira- 
nieri. Egli rimpiazza la precedente dinastia, è 
così offende coloro che benchè disposti a delro- 
nizzare un cattivo Re e Regina, noudimena desi- 
gravano che | sovrani di Spagna | 
tica stirpe. Egli è figlio di V 
suppone che rappresenti il cat!oliciamo liberale, 
® volere che la Chiesa sia sottoposta. al con- 
trollo della legge. Infine egli è il rappresentanie 
della monarchia costituzionale, e v*à un partito 

ju spagna come presso Lulle le mazioni latine, 


zio. Oh! mio diletto, non mi rimprovererete 
troppo acerbamente d'avervi mancato di pa- 
rola, se sapeste quanto m'ha costato. Quest'è 
l’ultima volta che vi scrivo; però non: posso 
impedirmi d'aggiungere una considerazione 
che mi sta a cuore. Eccola: Benchè per sem- 
pre divisi in questo mondo, mi sentirò in 
certo modo felice nell’ oscurità se. mi: verrà 
fatto d’udire che siete amato © rispettato. Il 
vostro .uore, Enrico, sarà la mia sola gloria. 
Come la vostra vergogna sarebbe la mia morte. 
Addio. 

«Vado ad abitare colla vedova Fleming che 


è andata a stare in campagna. 
«Arvunta.» 

N era dvvicinato alla; inestra per leggere 
questa lettera, e, dopo finita, continnai. n re- 
starvi olconi minuti, essendo incapace di par- 
lare. Nobile cuore! ‘io pensava. Che non avrei 
dato per un tal amore! Doveva tulto ciò an- 
darè perduto? Mi sentiva. in quel: momenta 
oltremodo irritato verso il. mio amico. Final- 
îl silenzio, dicendo: 

— Ecco l'hanno ridolta, per. Giova; 
non polrò, mai perdonare laro, 

— È vai stesso Enrico, non avete dei riai- 
proveri che per gli altri e nessuno. per voit 

— Na non capite, umico, che sono quasi 
disperato dal rimorso ,, senza bisogno che lo 


mente egli tuope 


lo 
sarò partita, rilornerete a cusu; vostra , ginc- 
chè un risentimento. poco ragionevole non 
deve imp@dire la riconciliazione con vostro 


Spagnuola può essere 
versari del trono dai mezzi che adoperano 
apprezzare il solo potere che impedisce al 
di cadere sotto il loro dominio. La capita 
Babilmente non è mai stata tinto affezionata al 
trono come ora, 

da Madrid pe 
sede dell'insurrezione carlisia. Questo viaggio è 
stalo progeliato da qualche (empo, 6 non si po- 
teva raccomandare uno spediente' più politico, 
como quello di fare che_il sovrano 
dere fra gli aderenti del suo rivale, L'istinto di 
Tealtà è dif 


isposta a giudicare gli av 


ro può partire senza timore 
ilaro Je provineie del Nord, 


ro 


faccia ve- 


licarsî, ma esso accolta fi- 


cilmente un 
del Nord possono rivolgere il Joro affetto alla Casa 
di Savoia, como i montanari scozzesi sì rieonci-- 
liarono colla Casa d'Annover, 

Coraggio, sarigue freddo, modi gentili ed un 
coscienzioso rispetto alla legge possono fat supe. 
rare ad un rel suo periodo di prota, e Re Am 
deo non manca di alcuna di queste qualità. Egli 
sbareò diciotto mesi or sono, quando era ancor 
fresca l'impressione del delitto che gli rapì il 
ll più abile fra i suoi sostenitori, è dopo di al- 
lora agì per impulso proprio in mezzo alle fazioni 
rivali. Egli non commise gravi errori , è guest 
primo successo è prova di una sufficienle capacità 
per regnare. 


IL VIAGGIO DEL RE AMEDEO 


Riproduciamo dalla Gaceta di Madrid la se- 
guente circolare diretta dal ministero ai go- 
vernatori delle provincie, riguardante il viag- 
gio di Re Amedeo : 


Signor governatore della provincia di. 

Desidorando S, M. di visitare le principali città 
della monarchia, a capo della quale venne posto 
dal voto nazionale, ira pochi giorni farà un viag- 
gio in alcune provincie, e tra esse quella gover- 
nata da V. S. 

Fatti consimili, nei tempi trascorsi, davano pre- 
teslo a costosi mole volle ordinati 
sotto la pressione delle superiori. autorità o ideati 
da certo spirito di vanità di alcune corporazioni, 
6 ch'erano ciononosianie. presi coma prova d 
l'affetto dèi popoli verso i, loro sovrani. 

Conosce assai bene Si M,il Re in qual masiera 
si esprime l'affetto popolare, se: realmente esisie, 
perchè possano piacergli. codeste festase mi tg 
stazioni, le quali, se in-ullima analisi poco o' 
provano, anche quando sono spenta, #0r0 ne 

o alimenta consuraili quando, per effet 
S'intralasciano opere. di maggiore importanza 
obblighi sac,;0 s'itroduoe sir nelle fi- 
panze dei comuni, 

Di buon grado il governo, corrispondendo ai 


dica ad ‘alta voce? Ma mon è tutto. Per quanto 
ella mi ritenga cattivo soggetto , è certo che 
non mi avrebbe abbandonato (e non m°hn 
abbandonato col cuore) se non l'avessero per- 
suasa che era pel mio bene. Si troveranno 
ingannati, ve lo prometto io. Ella può scrivere 
quello che vuole, io.non rinuncierò mai a lei. 
È che.il diavolo. mi porti ‘se ritorno alia 
Grange. 

— E chel intendete di lare? 

— Mettermi mel, commercio” del, vino: vi 
sono più determinato che mai. .Do un addio 
all'Università eda tubi gli onor acadrici, 
e scrivo allo zio per. farglielo. sa 

saio pagrlarta one caino i 
Assunta nove afllizioni. 


zio. Sono deciso di. essere indipendente in ua, 
modo 0 nell'altro, e la ‘mia Assuntina lo 
saprà. Che, importa a. me del suo; denaro in 
confronto di }ei?, o, dirò che qualunque, cosa 
ella dica 0 faccia, non può; produrre alcuna 
differenza. Ella è mia ed io le appartengo; 
basta, che nonsisposi alcun altro uomo, Quanta 
allo zio, faccia pure dei suoi beni quello che 
crede. 
Ogni argomento: ch adopersì. con. grande 
islenza fu. v&nO;. eta, deciso di non cedore 

a sue zio, | dichiarando che mel. suo stato 
spirito gli; sarebbe itato impossibile. di sedere 
con lui alla stessa. mensa, Se..avesso-saputo 
dore trovare Assunta, credo. che sarebbe por- 


Non posso fure altrimenti, è colpa di mio * 


sontimeiti di 8: M., praibirebbe siffatto. feste, è 
‘omanderebbe che non venissero approval 

Somme impiegate incenso ; ma le leggi che rego: 

lano l'amminiAiazione locale asino ni Municipi 
alle Beputazioni provinciali la ges 

affari, ed il governo è obbligato a rispeltare i loro 

decreti, sia. 0 no giusto l'nso che se ne fa. 

È però dover suo di fare il possibile affinchè, 
cessando l'uso abusivo. dei ricovimenti ufficiali, 
iralascino le autorità di credersi obbligato sd 0è- 
aequiare Jo Reali persone a spese del bilancio co- 
munale 

Periaato incarico V. S. affinchè faccia inten 
dere alla Deputazione ed ai Comunidi questa pro- 
vinela il dispiacere che S. M. il Ro proverebbe 
socapesto che ti finno dello spese per (este or- 
dinate in sto ossequio, e la soddisfazione sua se; 

da costose manifestazioni ufficiali, si 
lasciasse libero agli abitanti di esprimere sponta- 
le 8 sinceramente i sentimenti che nutrono 

LA la sua Reale persona. 
vrdine reale. 


dico a Y, $. pei conseguenti effetti © por 
Ru Zon. 

Tonno, 82 Taglio, — I dritale © grave atten 
lalo contro la Vita di Re Amedeo 1 di Spagna, 
né da un lalò venne a vivente comminoverci è 
@ coultistarci, venbe piro a porgere occasione al 
nostro sindaco d'interpretàre i sensi della citta- 
dinanza torinese, esprimendo alle LL. MM. di 
i sentimenti di inalterabile ossequio e di 
SE. ae viva compionone per pericolo corto 


» ML 


il Re d'Italia a Valdieri e dal sindaco e dal pre- 
fellò conte Zoppi; 6 la prefata M. S., con di- 
spaccio da Valsavaranche , si affrettata a dimo- 


atti sensibifisimo alla patita eitaditanzà 
torinese per si alla prova di devoto attaccamento, 
rimendo ad vò lempo le sut assicurazioni della 
ua profonda benevolenza. 

Thfalli qui sì loda ‘ì coraggio del giovane Ne, 
il quali fa superiore è tatli | periceli che finora 
Si frapposero uel suo cammino; si di lode alla 
«3ua prudenza ; mediante cui ha superato molle 
difficoltà, e si la voti perchè colla sua viri, col 
Sub eofaggio © colla sua prodenta riesca 
itientà a fialzare il morale della Spagni 
ultima ihia MPA cenno di un 
ffatto d'importanta. Nella seduta 
lornaté straordiiirie di prim 
vèrd il sindato ebbe ad esprimeré ‘utta Ja sua 
Ficonbscènzà al ministro Sella er Ta benevola 
Wllticiliise che dimostrò nel condurre a buon 
lefridè là pratica rifetfento la permuta del pa- 
lazzo Carignano con stabili dematiali. A_tulli è 
fibto" quale vabiaggio grande sia per ripromet- 
lerdi la hostra citià da lale permuta, quindi il 
prefato signor sindaco, not dubitando che il Con- 
siglio si sarebba associato volenteroso all'espres- 
sioné della gratitadino che in nome. dell'intiera 
cittadibania già ebbe \elegraficamenie è mandaro 
all'atotavole minisito, soggiinse che il ministro 


foliatissimo nella tribuna 
‘Aticota di un incidente del nostro Consiglio 
comunale. In una delle ultime sedute entrava in 
Homuiglio il conte Federico Sclopis di Salerano, 
ritornato pur allora da Ginevra, ové fa chiamato 
a presiedere il tribunale degli arbitri per risol- 
vere la vertenza fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
dAtuerica citea i datini cagionati dall'Alabama. 
Al ‘consigliere senatoro Ferraris chiese di inter- 
tumpere per un istante la discussione, colpito, 
cbti'egli af trovava, dall'improvriso 
Consiglio del conte Sclopis. e A 
disso; «il. mondo” teneva negli scorsi giorni gli 
orchi rivolti sopra un uomo, spettacolo degno di 
queito segalo di progresso e d'incivilimento, € 
che ti ‘canfertava dei tristi eventi cui l' Eoropa 
a ‘dovuto fot ‘ha guari assistere. Al -risorgi- 
ento d' Ialia moi dobbiamo l'onore” di vere 
avato un nostro concittadino in quel Congresso : 
ai meriti ‘dell'arbitro italiano V onore di: presi 
dorto confertogli «dal suffragio dei snoi colleghi 
od ‘ora ci’ dobbiamo rallegrare per la sapienza e 
per la prudetsa' con cui quel Consesso , pi 
duto da«un' italiano, ba trovato ‘modo di 
gliere .con soddisfazione delle doo grandi nazio 
coutondenti la dificoltà cde sì attraversavano al 
beneficio che dalle sue deliberazioni si atlen- 
devaiia 


tito la sera stessa; invece Je scrisse dirigendo 
ta lettera alla Grange per ‘esserte spedita ; © 
scrisse pure a suo aio. 

VII. 


Pussò la prima poi a seconda settimana 
senza che arrivasse slcan'altra “lettera ul'As- 
sunta. I) sig.  Walbrooke aveva scritto. due 
volte în modo calmo e conciliante, visteie 
provocazioni ricevute, invitando il nipote alla 
firange ; ma qliesti recisamente rifiutò. Eg] 
er sotto l'impressione. clie-da sua lettera, in- 
veen l'essere spedita ad Assunta, fosse. stila 
distrut!a da.ssuo rio, per:cui cercata per varà 
eonali di conoscere il «di: ei ‘indirizzo, ma 

inpre invano. Era evidenta che ella stessa 
aveva ricorso» a tali precanizioni per impedirto 
di rintracciaria ; ma egli non voleva intenderla 
in questo séns0. ‘Allora io diressi qualche riga 
per: pregarla:di farmi sapere ‘se avesse pro 
messo di non scrivere ad Enrico, e se le fosse 
gita una-sua lettera; Diressi Ja mia nl sì- 
fuor Walbrooke con preghiera di spedirglieta, 
è difatti uno-sellimama dopo ricevei la di lei 


La lettera era senza data, breve e triste, 
benchè comparisse qualche tratto che mosttivn 
l'intenzione ‘che si ‘credesse: contrario. -Di- 
ceva’ d'aver ricevutt ls risposta Enrico» Essa 
non poteva'scrivergli, edera forso meglio che 

qualche’ @mgo non sérivesse astui né ail | 
altel.‘Era dolente d'intendere che Enrito -ri- 


[ee 


4 Il Consiglio interprete dei sentimenti dell'i- 
liera cittadinanza, interprete dei voli della curia 
torinese, cui l'egregio uomo appartenne tanti anni 
come magistrato, si unisca per acelamare 0 -sa- 
lutare nel primo suo ritorno fra noi l'illustre 
collega conte Federigo Scloj 


Sclopia ringrazia, commosso, per i sogni di f al Congresso pedi 


tanta benevolenza. 
Di una sola cosa rallegrasi, ed è di aver po- 
tuto contribiire ad un atto che farà mo- 
moranda nella storia della 
di Ginevra aperse la via al trionfo della giustizia 
di fronte allò esigenze della politica ed alla ra: 
gione brutalo dello armi. » 
L'Italia, ‘ealla di civiltà doveva pur aver gran 
partesin quest'atto ehe nuovo progresso di civiltà 
sogna ed affermi 


corrispondessero, sa non i meri 
gno, la buona volontà del mandatario. » 
I plauso del Consiglio, che significa plauso 
dì tatta la cittadinanza, gli è dolce © potente con- 
forto, lusinghiera ricompensa. » 


sita iribuna irruppero in unanimi applausi, ed io 
son sicuro di non aver fatio cosa affatto inpppor- 


che mi concedsie con fanta cortesia coll'aver ripor- 
tato qui le parole autorevoli dello statista italiano 
pronunzialò in seno del Consiglio, ora che ap- 


Cantù per essero presentato al nostro conciltadi 
il conte Federigo Sclopis. 

Sono terminate lo doe operazioni censuarie 
ordinato ultimamente dal ministero d'agricoltura 
industria © commercio di eni avevo fatto cenno 
nell'ultima mia, riguardanti cioè l'una la classi» 
ficazione delle religioni, l'altra i sudditi dell'im- 
pero germanico domiciliati nella nostra citt. Vi 
comunico i risultati di queste due operazioni a 
titolo, se non altro, di curiosità pei Jettori del- 


popolazi 

i nati nell'ambito dell'impero germanico, e do- 
miciliati in Torino sono in totale 182; (1Î6 ma- 

i è 68 femmine), 17 appartengono alla Prus- 
ia; 8 al Granducaio d'Assia; 14 al Granducato | 
di Baden; 6 alla Baviera; 1 al Granducato di * 
Mecklemburgo; 14 alla Sassonia; 2 al Wariemberi 
166 banno il loro domicilio stabile ; 18 sono di 
passaggio, e 18 sono in Torino solo per. qualche 


tempo, 
Sempre a tilolo di curiosità eccovi lo. spoglio 
della popolazione di Torino per religione, secondo 


l'ultimo censimento e a seconda delle porme ul- 
miimenio tracciate dal ministero di agricoltura , 
industria e commercio. Appartengono alla_rel 
gione cattolica maschi 105107 — femmino 10384 
totalo 208,951 — alla religione. evangelica 1050 
individui — alla religione isreelitica 2008 in- 
dividvi — ad alfre religioni 290 sindividui — 
individui che appartengono a nessuna religione 
riconosciuta 395, dei quali : atei 1 — ‘cattolici 
dell'antica chiesa 1 — indiferenti. 1 — liberi 
pensatori 64 (57 maschi, 7 femmine) — malo 
rialisti 18 — (16 maschi, 2 femmine) ortodossi 
6 maschi — razionalisti ‘189 maschi, &1 fom- 
mine, totale 230 — 1 socialista — 1 unitario — 
7 vecchi cattolici 4“ maschi © 3 femmine) — 
veri credenti 1 — di nessuna religione &. 

Con 85 gradi di Nèaumur sì accorre dai buoni 
torinesi ancora ai teatri ; al teatro Vittorio Fma- 
nuele gli allievi del liceo musicalo diedero ieri 
tti saggio accademico, il quinto dopo l'istituzione 
del liceo. 11 programma di 15 pezzi fu esaurito 
con soddisfizioe degli accorsi a questa specie di 
festa ntusitale. Facevano parle del programma 
pezzi di Hetman, di Nossini, di De Beriot, di 
Donizzetti, di Gounod, di Meyerbeer è di altri 
come Lutantoni, Botzaner, ecc, 

La mbsita vecchia torna di moda e dopo il | 
Matrimonio segreto ed il Conte Ory, spartiti che 
ebbero favorevolissima accoglienza in Torino, ab- 


biamo ora al Gerbino il Così fan tutte. di Mo- 
zart. L'opera piacque assai © cerlo, malgrado i 
25 gradi Réaumur, avrà buot numero di _tepli- 


che. Buona l'esecuzione, la messa in scena e ben 
diretta l'orebestra. La Contessa d'Amalfî el Fu- 
tichio e Sinforosa continuano ad attirar spetta» 
tori all'Alfieri. Alla Contessa d'Amalf succede- 
ranno Le educonde di Sorrento dell'Usiglio. 
annonziano La forza del destino del Verdi 
e il Guarmmy del Gomez, al Regio, tulle due o- 
pere nuove, massime per Torino. Vedremo se 
sono rose. 
Continuano le sottoseri favore dai dan- 
noggiati dalle inondazioni. Lasomma raccolta a 
Torino ascende a circa lire diecimila. È pure f 


aperta la sottoscrizione per perpetuare con 


effigie il ricordo di uno ostinato cultore delle 
scienze e delle più nobili virtb, quale fa il dottor 


fiutava di ritornare n casa, aspettando essa, 
1 più felice avvenimento, la riconcilia- 
e tra zio e nipote. Quanto al” suo pro- 
mettersi nel commerci ben 
avesse diritto di esprimergli al- 
cuma ‘opinione, nè avviso; non poteva _impe- 
dirsi. di pregarlo di pensarci sopra. prima di 
fare un passo a-dui mollo: nocivo in futti i 
modi.. Ella ‘aveva ‘molte occupazioni, e sper 
che Enrico 1 farebbe dei tentativi per isco: 
prire lasua dimora, perché l'aMiggerebbe senzi 
scopo. 

Gli lussi questo seritto, giacchè era inteso 
per lui, mo invece di rendergli on po" di 
calma, l’infuriò ancora più contro suo-zio. 1 
accessi di passîone erano alternati da 
momenti di profonda depressione, per cui rie 
sciva difficile il condurlo è di fargli odottare 
idee divorse della sua fissazione. Fra entrato 
nel traffico dei vini, ma in tali “disposizioni 
di spirito non poteva riescire ‘utile ‘alta casa. 

L'astuto mereang che l'impiegava avrebbe 
ottenuto it-gran"Fuccesso, mandando în giro 
come -viaglistore il più allegro cd elegante 
degli -stadenti ;; non già an uomo depresso e 
pieno d'alfanni. La sola soddisfazione che En: 
rico ritreeva: dal’ commércio ‘era il'sapere di 
far disperto a sto zio, col quale, da varie sete 
timane, erano cessate tutte le comunicazioni. 
Con nostra" sorpresa, Lena sinformò che 10 
gio s'era assentato della Grange, cosa raris- 
sima durante gli ultimi dedici anni. 


tà. « L'arbitrato f sulla seuolé dello alire principali città d'ali 


Wi Consiglio ed il pubblico affollato nella appo- { di questa Soci 


Alessandro Sella, morto il #7 vcori 
Jengo, La terza lista delle sottoscrizioni fa asc 
doro ia somma già raccolta a L. 9098; figura 

fra i sottoscrittori il ministro Quintino Sella, | 
Il chiarissimo prof. cav. teologo collegiato Ca- 
valleri, presido del Ti, Liceo Gioberti, si recherà 
poco cho devo tania Ve: 

Dezia nel mese di settembre, i tappreentarvi 
io di Torino, Il prof. Cavalleri ha il 
mandato inbltro di faro raccolta di dati dtatistidi 


Dai teatri è dalla musica, eccomi ora td al- 
cune notizie di Borsa. Il colossale prestito fra: 
cose tiena in sospeso gli uomini d'allri, e la 
nostra Borsa trovasi alquanto agitata. Gli ‘affi 
conchiusi da un meso a questa parte, pochissimi 
Ricercate, senza venditori, forono in questi giorni 


Fece in modo «ho alla gravità del mandato f le azioni Ferrovis Romane. Le azioni dei lavori 
almeno l'impe- f pubblici sono altresì ricercalissime. Si parla che 
cs , oltro all'impresa del Gottardo, 

di intraprendere due imprese di 


tà, 
gi 


questa S 
Sia alla 
gran rili 
Si attendo 


La nostra rendita aprì la qui 
în tutte le Borse: a Torino era 71 


a sopra 72 
Îl Pre 


tuna, e di non aver troppo abusato dello spazio f atito nazionale ebbe pochissime variazioni. Affari 


limitati fra 76 70 a 76 90. Lo azioni della Banca 
Nazionale rimasero ferme a 4010 fino mose. 
II Credito mobiliare da 919 salì a 900. L'Tialo- 


punto si sta coprendo di numerose firme un no» f germanica fa desiderato il resoronto ed. oscilla 
bile indirizzo dettato dal chiaro ingegno di Cesare f dalle 626 allo 630. Le azioni Ferrovie Roman 


a 139. Lo obbligazioni a 1%. Lo azioni delle 


Ferrovie Vittorio Emannele da 217 75 4 218, | 


Le azioni Tabacchi 723 50 fino mese 
dionali paga Je azioni 469 cd i buori 539. 

E con questo chiudo — nor credendo dovervi 
far parola di un tentativo di sciopero fra le di- 
verse categorie degli operai, poichè fin d'ora non 
ebbe alcun risultato spiacevole ; locchè torna di 
somma lode sia degli operai che dei capi degli 
stabilimenti dai quali dipendono. 

Cagione di questi. tentativi di sciopero, è la 
troppa carezza dei viveri, 

(li operai chiedono l'aumento di salario nella 
proporzione del 5 per cento sulle rispettive 
pagde, 

Un giornale cittadino annunzia la costitnzione 
nella nostra cità di un Comitaio composto 
consiglieri comunali e provinciali © di altr 
egregi personaggi, il quale si propre lo scopo 
di faro di tutto perché il dario venga trasfor- 
mato in altre imposte meno costo«e per spese di 
percezione, meno vessitrici © che nori incagli 
le transazioni commerciali, Vidib.mes ‘mfra! Frat- 
lanlo il sacco, per ora, © vuotw. 


NOTIZIE ESTERE 


l Officiel del 21 troviamo il de- 
determina le condizion 
della sottoscrizione pubblica pel prestito di 3 
uiiliurdi. Come ci annunziò il telegrafo; Ja 
solloserizione sarà nperta la domenica 28 % 
lunedi 29 Juglio. JI prestito ‘è «messo al tasso 
di 84 fr. 50 cent., con godimento a comin- 
ciare dal 16 agosto prossimo, e non safantiv 


meri- 


| accettate sottoscrizioni al dissotto di 5 fr. AI 


dissopra di questa ‘svmma, saranno ricevute 
per 40 fr. di rendita © i multipli di 40 fr. 
Ciascun soltoscrittore duvrà versare, a titolo 
di garonzia degli impegni clie incontra verso 
il Tesoro, una somma di fr, 44 50 per 5 fr. 
di rendita. Queste sono le coîdizioni princi» 
pali contenute nel decreto governativo. 

Nella seduta del 20, l'Assemblea nazionale 
lia approveta la eh'usora della discussione ge- 
nerafe sulle matesie prime e 
discussione de 
tro 248. 

L'Univers, dopo aver riprodotto Ja notizia 

amo tolta noi. pure di giornali 
a rimostranze che il barone 
avrebbe indirizzata al cardinale An- 
torno ad un recente discorso ilel Papa, 
Vorrebbe far credere che non in esattezza 
riella € nix di Tavas, ia 
all'infuori di quelehe inso'enza all'indirizzo 
dei giornali liberali . now, adduce alcuna ra- 
gione 0 alcun fatto che valga a smentire fa 
corrispondenza sopraccennota 

1° Union riporta le seguenti parole che il 
si. Thiers avrebbe ditte del Con- 

glio della Banti drono in VE 
casione del prestito: 


—_________ 


Unii sera di giugno me no stava seduto alla 
finestra aperto del mio studio, intendendo il 
rumore dell'immensa città che andava d'ora 
in ora diminuendo. Ed osservando chie il tetro 
inantello della notte s'addensava sempre più 
Sopra ogni così, mi facevi questa domanda: 
Saravvi dopo questa viti un'altra, dove l'a 
more © lu fedeltà — rimasti scbnosciuti fin- 
chè l'oscurità aBbia inghiottiti 6gualmente ch 
ama e chi non è amito — fioririmno è por- 
teranno fratti ® Talî domande non mi turbamo 
più, grazie al cielo, perchè s'avvicina il lampo 
in cui conoscerò ogni rosa. Fui intèrrottu dalla 
fintesca, clie annunziò un signore. 

— Sono în Londra soltanto per poche ore 
— cominciò il sig. Welbrooke, entrando — 
Ogni comunicazione cof mio degno nipote pel 
momento è sospesa. Sono durique a pregartà 
signor Lutrel, di dahe al suo amico quest'in: 
formazione. Madamigella Fleming deve la set 
timana ventura sposare il sig. Ridgway di 
Hapsbury. Spero chò ciò gli renderà il'suò 
buon senso che' sembra iver perduto. 

— Che il 


— E perchè, {ni grazia? — Non pel cojto 
d’Entico? — rispos'egli con uno sguardo sor- 
preso ed irritato — Quest'è hi sold cosa ca- 


pace di guarirlo, dalla sua follia ; egli ‘stesso 
mel'ha scritto. Quinloalia signorina Fleming... 
— EMa satà miserabile 1 — interruppi con 


ì 


< Jo ho condotto l' Assemblea al fondo di | 4. R. decreto 3 giugno, che autorizza ln 
un pozzo, ove essa non veda, più niente, e { Società in. accomandita setto la ragione sociale 
da dove io solo posso farla uscire. » A. Bertoldi e Comp., di Torino. 

Il Figaro dice che il ministro della guerra | Si Disposizioni nel personale del It. eser- 
ha ricevuto un dispaccio da Algeri che an- | cito e nomine nella milizia provinciale. 
ita Gho il vietammieaglio ie Gueydon , | _O. Il seguente avviso della Direzione gene- 
goVetnatore generale dell’ Algeria , fu colpito | rale dei telegrafi: 
dà Win attacco dì apoplessia molto grave, Tale e a San ‘riu (pro: 

di A dispacci uf- | vincia di tito aperto un ufficio 
Hol Scni e Egg con irmet fa. dpi a telegrafico al strvizio del governo e dei pri- 
Si diceva che il governo della colonia verrà | vati con orario limitato di giorno. 


(fidato al generale de Lacroix , che trovasi 
CRONACA DI ROMA 


| in Algeria, 
L'Induatrie! Alsacien assicura che 1' incari- 
cato d'affari del governo tedesco avrebbe di- 


chiarato, il 47 luglio, al ministro Rémusat., n 
che la Prussia intende di far considerare come | Appena conosciuto l' attentato commesso 


tedeschi # soltoporre all'opzione ariche i fran- 
cesi non originarii dell'Alsazia ch 
accidente le provincie. conquistate. 

ll Temps dice che il ministro ha l'obbligo 
di dichiarare se tale rigorosa interpretazione 
ns vera. 

Un dispaccio da Marsiglia ai giornali pari- 
ginî, annunzio che fa prima rappresentazione 
dol Rabages al teatro del Ginnasio; diede luogo, 
la sera del 20 luglio, n qualche disordine. 1 
fischi e Je grida impedirono agli attori di pro- 
seguire la recita della commedia. Dovettero 
intervenir le truppe © si fecero sgombrare la 
plutra e il loggione. La recita continiò da- 
vanti gli spettatori dei palchi. L'ordine nelle 
vie fà mantenuto, ma c'era dell'agitazione 
nella folla. 


contro il Re di-Spagna, contemporaneamente 
al telegramma spedito al Re d'Italia il ff. di 
tindaco. scriveva. una lettera al marchese di 
Montemar , ambasciatore di Spagna , il quale 
il giorno 23 dirigeva al sindaco la seguente 
risposta: 
« Eccell.mo Signore, 

< Ho avuto l'onore di ricevere la comuni- 
cazione di V. 8. del 20 corrente, in cui ella 
manifesta in nome del popolo romano il sen- 
timento vivissimo di simpatia verso le Lb, MM. 
il Re e la Regina di Spogna e la sincera gioin 
per il felice risultato che la Provvidenza fece 
sortire all'orribilè attentato perpetrato a Madrid. 

« Scriverò al mio governo perchè alla sua 
volta porti a conoscenza delle LL. MM. la 
lettera della S. V., esprimendole il mio gra- 
dimento e i voti ch'ella, in neme del popolo 
romano, fa per la felicità della Spagna. 

€ Approfitto di questa occasione per offrirle 
l’espressione della mid maggiore conshtera- 


Il Progrès du Var dice che i detenuti poli- 
tici del bagno di Tolone, avendo rifiutato di 
andar alla messo, furono messi dal 


snari:tima nello caséimatte & privati della Toro | ont 
porzione di vino. « 23 luglio. 
L'Indépendonde Belge ba il seguenti dispac= Marchese di Montemar. » 


cio da Anversa, 90.Juglio: 
« La deputazione permanen 
provinciale, esaminata uno domanda d'anuul- 


_Exco la risposta diretta dal generale Bertolè- 
Viale al presidente della Deputazione provin- 


lamento delle elezioni comunali di Anversa, | siate di Ron a a Peputazio 

fà deciso im’inchiestà sii fatti riferiti im tl | (ite drimae ") 'leeramima spedito a S. N. 

petizioni. DA n « Oltremodo gradito fu da S. M. il Re il 
© Quest'inchiesta avrà luozo lunedi. telegramma della Deputazione provinciale di 
£ Sarà proceduto “noreoledi ad un'inchicstà | Koma quale manifestazione spontanea dei seg- 


analoga sulle elezioni di Malines, » 


Secondo lo stesso xiurnale (0 sciopero 
Lorinage va cessando; più di mille operai tor- 
narono al lavoro, gli altri sono calmi e tutto 
fa credere che lo sciopero terminerà comple 
tamento vssai presto: 

Srivono da Mete all'Ectò du Lurembou:g 
che l'espulsione dei gesuiti dall'impero di Ger- 
mania avrà: per: conséguenza .il trasferimento 
a Nancy del collegio dei gesuiti di Metx. I due 
conventi, la Visitazione 


È pel incarico so 
vrano prego V. S. di esprimere sensi di gra- 
titudine. a. quello rarrnardevole Deputazione 
provinciale. » 


La Commissione del Circolo Bernini , allo 
scopo di consrguire la propusta conciliazione, 
per la quale il maggior numero degli elettori 
si riunisca a volare Ja lista che verrà stabi- 
lita dal Comitato generale, ed affinchè in essa 
aviche le minoranze liverali sino rappresen- 
tale, gio'atylosi; del diritto d'inò@ativa ,.pro- 
pone € che Je singole Commissioni proporzio- 


beneficenza © potrà continuare ade 
Metz. 


tarsi agli elettori, 


Il Cittadino di Trieste lia il seguente di-| nalmente al numero degli eligendi presentino 
Spaccio: quattro o sé ‘ondo il numero 
| € Odessa, 21. — In seguito alla negligenza | îMore 0 méggione delle Commissioni stesse) 
{ nelle misure sanitarie, il colira va guaduguando { © CHO il Comitato generale debba scegliere 
pera: dalle singole liste un numero proporzionale di 
| candidati per formare l'unica lista da presen 
I — 
| 
i 


ATTI 


U FE ICIAL I A proposta dell'assessore signor Troiani, la 
Giunta ha decretato che tutti gli oggetti 
È Lu Sussiste L'fficiale iN 2% Waglio'con- | anque rinvenùti. # ehe suno o siriano des 


Liens 

{. R. dicrelo. 17.giugno, che autorizza ii 
Comune di Trapani al esigere un dazio di 
| consumo sopra alcuni generi indicati nel de- 
creto stesso. 

2. Ri decreto 30 giugno, el seguente te- 
nuore: si 

x Articolo unico, È prorogato al 1° geuimio 


positati presso: l'ufficio 
non ssramno dai, 


a polizia: urbana 


izîa di Romi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del 4878 il termine stabilito per | i 23 lieglio 1872 

aBbligitoria degti artioli 34, 15, 96, 37,98, (Osservatorio tel Collegio Romano) 
1 #0, 40. 44 43 dl regolumento 45 no- N Barowietro è vidotto a 0 al fare. L'ab 
veinbine 486 tenzx della stazioni è di 49,0 55; 


3 Red 
il Comuni 
del coll 


pra 
iS, Fole costituirà unassezione 
ttorale di Muro Lucano, N. 52. 


—____—_——_——— 


velmhenza — ‘Îla acconsentito a sacrificare se 
s'essa sotto l'impressione erronea del di Jei do- 
vere verso d'Enrico, verso di ci, signore, e 
forse anche verso _la' vedova Fleming, ;che tro- 
vasi in grande pentria. 

— La vedova Fleming mi ha secondalo for- 
lemente, ed in ciò ha mostrato.il, sto buos 
senso. Sareble .stato veramente insultare la 
Provvidenza, trovandosi, uri panni di Assunta, 
di persistere a rifiutare un'offerta oltremodo 
brillante. Quanto avrebbe dovuto aspettar prima 
he gliene fosse folta una simile! 

— Meglio se ivesse aspettato talla la 
meglio rodersi le dita fino all’ osso? Che fe 
licità può venire da un matrimonio dove non 
© amore nà da una parte, nè dall'altra? — 
costlamai. |: 

— Ella non ha il diritto di sostenere chò, 
signor Lutrel, Sono signor Rid- 
way notté una sîneéra” affezione per la Sua 
fidaneata. E l'ha provatà cOIlà sua persistetiza 
di rinnovare ire' volte là sta proposta. 

— Si— gridoì — perchè suppone ye È 
gerite:gli perdonerà lè colpe passate quando sins 
Sposato, ‘spètialmente ad'tiha st pal 

— Ni Stupltco ‘tie’ presti ‘V° ontéehio Si 
scanilatode dicerit. > 

= Non jifésto loro l'orecchio nel sén6g dì 
eredèrvi’, carò sigrioro. Mù fici può negare 


da una povetà goverdanta, dopo aver espressa 
con tunto chiasso la sua ammirazione per l 

— Ci può essere qualche cosa di vero — 
rispose nor Walbrooke. — lo dico che 
il mio amigo» cop. tolta Ja sua abilità, colla 
sur'riccheftà © sua posizione “poteva spo- 
sare qualunque gli fosse piaciuta. Poche fi 
glie di duchi l'avrebbero rifiutato ; e penso 
che quellasbcalta midetrà lie ha: pur lei una 
vera affezione. 

— Ciò mokirà ‘sbftinito’ dlie'imerita d'essene 
rinomato pel suo buomgusto — jo risposi. — 
Na non fa Jui che penso, bensi ad Assunta. 
Per amido Sgli l'ambisse, ‘ei 'non faretibe al- 
cuna differenza, percHt® "Ii cuore di lei è com- 
pletamente d'Enrico. 

Chet chèto Tutti quanti l'ragazii è le 
tifzzo che stanno*Hella ‘stessa casu'si figu- 
Vano d'essere ‘innamibrati gli uni’ degli ‘altri. 
Soltatito" Etribò “si ‘imostra più ostinato #hè 
tinti altri ‘rapadti. Ecco tutto. 

lo troverà così. 

— È alidito a Viccarsi viel commertio dei 
Viîîî , probabilmente nell’'iritenzione "d'obbli- 
Barini a Yehire a' patti com Joi; ‘ma si fib- 
VE ifsinario; Finché coptinus'a disonorane 
il'inionòtné, non ‘voglio nemmeno parkirgli. 
Glielo dici ‘pure (da parte, mia, signor Lutro], 
Mi sperò chie questo ‘matrimonio ‘ghi aprità 


che esistono, e che questa sia la causi ‘prin- | gli dechi per vedere L'insigne follia della si 

cipalé dell'insistinza ‘del’ signor Lv E! ciggoli ai sa 

Poi ta sua' vaifità solfritelibe d'essere Figetlito | (Gontinta) 
LI 


che autorizza la 
0 la ragione sociale 
ino. 


malo del R. eser= 
provinciale. 
la Direzione gi 
Sun Martino (pro 
perto un ufficio 
overno e dei pri- 
giorno. 
ptato commesso 
utemporaneumente 
l'italia il fr. di 
al marchese di 
Spogna , il quale 
daco La” seguente 
vere la comuni 
rrente, in cui ella 
lo romano il si 
verso le LL, MM. 
a e la sincera gioia 
» Provvidenza fece 
rpetrato a Madrid, 


10 perchè alla s 
Ile LL. NM. 
endole il mio 
nome del popolo 
ella Spagna. 
ione per offrirle 
fore consitera» 


| generale Iertol&= 
putazione provin 
un spedito è SM, 


S. M. il he il 
me provinciato. di 
7 is 
ua dinastia per ig 
amatissimi figli il 
per incaricò s6- 
mere sensi di gi 
vole Deputazione 


slo Iernini , ‘allo 
ciliazione, 
gli elettori 
che verrà stabi 
1 affinchè in ess 
ino rappresen: 
viziativa ,, pro- 
nissioni proporzio- 
eni presentino 

ndo il numero 
sioni stesse) 


uno n saranno de- 
ia urbana e 
È proprie 
so di du 


) dico che 
us bilità, colla 


potevà spo- 


iutato 5 #@- penso 
ha per lei una 


— io risp 
bensi sul Assunta 

nion fareblie 
tore di bei è com 


ali i ragazzi + le 
ssa causi figa 
i uni degli altri, 


più ostinato è 


lui; ma si ffo- 
una disonorsre 
meno parlà 


imonio gli aprirsi 
follia della sua 


Wontinta) 


Umidità media del giorno 
Relativa = 67 


ielo. Cirro-sirati al mattino, pochi 
cumuli nel giorno; alla sera vapori all'orizzuni 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Laggiomo nella Lombardia di Mitano del 22: 

Essendo imminente la partenza da Stresa pei 
Bagni di S. A. R. la duchessa di Genova, il pri 
cipino di Napoli che, durante. l'assenza’ dell 
gusta genitrice, stava presso l'avola sua, fu feri 
Sera dal dott, Rossi ricosidotto alla. Villa Rea 
di Monza. 


giamo nella Gazzetta di Venezia del 22: 


Questa mattina, proveniente da Soutbampion, 
giungeva nel bacino di S. Marco il piroscafo 
Cela», d'oltre 2000 tonnellate, lungo 105 metri 
e largo 19, sularo ed Urien- 
tale, col quale sinimiranno i viaggi periodici da 
Venezia alle Indie, contemplati dalla convenzione 
conchiusa dal governo colla Società inglesg. Al 
gorto di Malamocco andarono ad incontrarlo il 
sindaco con alcuni membri della Giunta, il vice 
presidente della Camera di commercio essendo 
indisposto il presidente, ed alcuni consiglieri della 
Camera di commerrio. 

Molte gondole lo atteadevano alla punta di 
Giardini, e da quello salirono tosto a. bordo i 
R. prefetto , il capitano del porto ed altrb. nota- 
bilità del paese, L'accoglienza da parte degli uf- 
ficiali di bordo fu cordiale, e fa imbandito un 
tinfresco nel quale si fecero numerosi brind 


ed nogurii alla prosperità dell'impresa, a Vene- 
i re Vittorio Ema- 


zia, alla regina d'faghilieri 
nuele al goveruo, al municipio ed alla Camera 
di commercio, Parlarono il R. prefetto, il signor 


indaco, il cav. Blumenthal ed altri. 

IL R. prefetto , rispondendo al brindisi fatto al 
governo, ricordì che il felice iniziamenta di questi 
Viaggi può dirsi convenga ricefcarlo nella corag- 
giosa iniziativa delle provincio venete, che nel 
1868, a loro spese, iniziarono la prima linea che 
tannodò Venezia all'Egitto. Poi venne l'Adriatico 
Orientale sussidiata dal governo, e poi ora la Pe- 
ninsulare. Quel coraggio d'allora delle provinc 
venete è bene rammentarlo ora, td augurare 
fl beneficio sia premio a Venezia ed a tutte lo 
provincio veneto, sccolei collegatesi “nell' ardita 
impresa d'allora. 

Posdomani le rappresentanze civica © commer- 
ciale daranno un pranzo, àll'A16I8ì Danieli, alla 
rappresentanza della Compagnia ed all' ufficialità 
i bordo, come pure sappiamo che un altro pranzo 
verrà dato il sucerssivo giovedì, a bordo del pi- 
ruscafo, dal capitano signor T. Back, rapprese 
tante la Compagnia Peninsulare ed Uriontalo. 

Rinva. — Leggiamo nel Piccolo Corriere 
di Bari del s 

Jeri sere, verso le $ 118, da'una casa a pia 
ter:eno in piazza Garibaldi partirono cinque colpi 
d'arma da fuoco. Ne seguì subito un diavoleto € 
un parapiglia di gente spaventata che fuggiva € 
gridava accorr’ uomo. 

Accorsi l'ispettore con delegati di pubblica si- 
curezza. guardie ed alcni bersaglieri, furono 
arrestati vilo giovinastri, che a quest'ora guar 
dano il sote a scagghi. Ecco ciò che è avvenuto : 

eri, dopo il tramonto, costoro.si recarono ad 
una bettola di campagna, dove, appena giu 
un calzoluo che era ivi: offrìsa; uno: di ess, forso 


il capo guoppo, un bicobiare:d vino. Quei bravi | 


sugzelli si credetta e preterdevano tutti 
di bers a spese di quell'infelice, il. quale. faceva 
loro osservare che, per un -povero diavolo-come 
era lui, bastava l'atto di buona cremza che avoa 
fall, 

Dalle parole si passò ai fatti, e uno di essi 
feri alla mano cen un pugnale il calzolaio, il 
quale, vedendo tutti contro di sè, se la dié a 
gambe, € sentendosi alle calcagna quei bravi 

giunto in piazza. Garibal 
sa d'un bottaio, dove giaceva due donne 


no a colpi di grussi sassì, uno dei quali ro- 
fin contro il Tetto di una di quelle donno, il 
un sapendo di che trattava» 
smendo maggiori pericoli per sè © pei su 
i di revolver.in.aria, e vedendo ci 
on mutavano proposito © raddoppiavano 
nie le loro minacce, tirò altri due colpi 
d'un fucile, da. caccia. carico a pallini, © questa 
volta due degli aggressori fareno ferital iraccio, 
Per fortuna, mentre la gente. faggiva e gridava, 
accorse il vice-brigadiere Barbone.di. pubblica 
eurezza, e, sebbene solo, sì scaglia contro tutti, ne 
afferra due di quelli che erano di fuori, ordin 
una guardia municipale d'inseguire altri duo che 
fuggivano, e gli riesce di spingere gli altri qu 
tr casa del boltaio. Senza Tastiar la «ua 
preda, chiude la porta © intima ‘a _ tutti di non 
muoversi, e così rimase, sumo:solo, conto sei, 
inchè non sopragsiunse altra forza. Non aggiut= 
jam elogi. 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo nuova conferma della notizi 
dg‘oi data ieri, che un messo spartito da 
Londra ‘aveva recata a Parigi la notizia 
della cospirazione ordita contro la vita di 
Re Amedeo. Dobbiamo però..soggiungera. 
che anche in Roma vi fu chi ha, annun- 
lo il combinato attentato îligiorno stesso 
in cui fu consumato. 

La polizia, posta sulle tracoe di lui, l'ha 
arrestato @ trovasi da tre giorni a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 


mo nella Gazzetta. Ufficiale (el 2: 


SL M. fi/Re Vittorio Emamuelé, per essere le 
LIL. MOLCil Re e lu Regina di Spagna avvoa-, 
tarosamenté scampate dall’altentato contro la 
loro vila: 

« Le Deputazioni provinciali di Rvuu, Be 


si rifugiò: 


le, Subito a porta di quel'a ‘casa fu futta * 


© Le munfcipall'rappresentanze di Magliano, 
Brindisi, Siena, Cerignola, Cassino, Patt, Sa: 
cle, S. Vendemiano, Cavarzere, Pinrea, Avel- 
lino, Sant'Angelo de* Lombardi , Gragnano, 


Chieti, Cuneo, Rieti, Gallipoli 


Spoleto, Livorno, Perugia, Monseli 
simo, Busseto, Lampednen; 

< La guardia nazionale di Nvpol 

« Gl'insegnanti di Noto; 

< Gl'impiegati dell'Intendenza di 
Belluno. » 


Oa 


Riproduciamo, per non. emere siate pubblicate 


nella prima edici 
seguenti notis 


Riceviamo questa sera, 


ine del 19: 


Madrid, 49. — Vi mando in fretta i. par- 


! ticolari 
| stra città, e susciteranmo un sentimento 
| sdegno in tutto il mondo civil 
| AL Ne Amedeo 


attentorebbo alla sua vita. Ma il Renon 
perciò modificare il consueto stò regime 
di viti, e tu con la Regina al giardino del 


Buen-Retiro 
ba Regi 
‘separarsi dsl suo contorte. 
Nel ritorno dal BueneHteti o 

mento molla via dell'A e 


nellè ore tard 


a brevi distanze gli uo 


dagli altri, ricevano da carrozza reale con re 


plicati spari di tromboni e resolvers. 
AI primo colpo di duvcu +1 Re s'alza d 
condo; ci siamo; m 
gadiere Burgos, che sl 
vani tespinge animosame: 
stese gl, scoppisvano 
isssussimi avevano 
stessi chie erandicosi fatali 
resciallo Prim. 
Una vettura pubblica lentò anche questa 
volta di attraversare la strado, ma non riuscì 
* fortuna 


è S. M. sale 
aliri colpi. 


Re chic rovesciò dal 
, quam.do 


rozza del Re strasci 
del palazzo sferzando il cocchiere, coi proprii, 
anche él cavalto dell'altra vettara. 

| Lesvalli della carrozza del Re furono feri 


mi ’non tanto gravemente da non poter con- 


tinuare la loro rapida corsa. 
Accorrevano intunto le .guardie di. polizia 


1% colto l'uomo che per il ‘primo aveva spa- 


rato, l'uccidevano. S'impegnò allora accanita 


guardie < gli ussussini, che ebbe 


sini Feriti, ma che riuscirono a fuggire, e tre 
altri arresta 

Furono falli nella notte stessa numerosi 
| srresti, e pare che il numero degli assassini 


tondolo invece sino a-sedici 
Al coraggio del Ie,.la serenit 


zione. 


Da una corrispondenza da Madrid al ; 


Temps di Pa 
ticolari: 


Alle dieci di sera, îl sig. Mata, governatore | 


della provincia, aveva avuto cognizione dell'at- 
tentato, progettato contro la vita del Re. Tmme- 
diatamento egli prese dei provvedimenti” di. pre- 
cauzione. L'ispetore Marti col!ord degli vigenti 
travestiti sul tragitto fr 

del Puoa Retiro, 

Si mise inv borvegliana un'osteria della Plaza 
Mayor; davdove'sì vide ustire pico dopo 150 16 
uomini. che vis: radunasano ordinariattente, Que- 
{ sti individui si, diressero verso la via déll'Arenal, 
| e la si divisero in groppi di tre o quàtiro.. Li 

di loro si; recò visolalmaente in sentinella allo 
sbocco della via_dell'Arenal sulla Poerta del Sol. 
Gilivagenti:li seguirono © li sorvegliarono. 


| 
Jal 


lione mise al galoppo i suoi (avalli. 


pericolo. 
TFosto-il governatore Mata ed il sig. 


degli agon 
assassiui. L'ispettore Marti ferì, 
‘suo revolver, un uomo che lo segi 
alla mano. 


‘un colpo di fuoco, Nello stesso fempo altri ia- [-} 
‘uuni Nerid. 6 % 


vano la caccia agli altri grappi di’ assassini. Se 


no ‘arrestarono due che si evato! rift 


con grande fatica il padrone dell'osteria dalla 
‘quale erano usciti gli assassini. T'ati,gly arrestati; 
dal Lgovernalore 


yennero condotti alla. prigion 
Mata. S 
V'era grande folla ed.una indegnazior 


fossero consegnati 
ne avrebbe fatto ‘giùstizia. 


nevento , di Arezzo, di Teramo, di Chieti, { ll sig. Zorilla. avvertito dal governatore; ni reeò 
Reggio Emilia, Avellino; tosto al palazzo. Egli trovò il Re molto tranquillo 
€ che raccontava con calma ciò ch'era avventto, 
Un grani numero di persone vennero fosto a far 


Alle cinque non si contavano meno di venti 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 23. — L'imperatore, api 
N dell'attentato contro il Re Amedeo, 
si affrttò ad esprituergli telegroficamente lo 
sue simpatie e congratulazioni. 

Vernailles, 23. — L'Assemblea nazionale 
continuò la discussione sulle tariffe, Approrò 

illi imposti sui tessili e quindi l'art. 4° 
con 347 voti contro 295. 

Ginevra, 23. — Contrariamente a quanto 
rasi stabilito, il tribunale arbitrale non terrà 
sedula nè oggi nè domani. Assicurasi che sia 
sorta una dilficoltà imprevi 
Si continua a mantenere un rigoroso segrelo. 

Londra, 23. — Camera dei comuni. — dn 
occasione di alcune osservazioni fatte da En- 
field, sullo sbarco dei prigionieri francesi in 
Joghilteera, Peel richiama l'attenzione sopra 

ri, che egli considera 
altreWlanto mocivi e più pericolosi dei comu- 
misti...Domanda quali misure prenderà 
verno per eseguire la legge nel {829, relativa 
alla dimora dei gesuiti in Inghilterra. 

Gladsione dice che bisogna rifettere seri 
mente prima di eseguire quella legge, la quale 
non fu mai messa in vigore. Soggiunge che, 
| se Perl desidera di sollevare 

sione, essa,sarebbe l'oggetto di una discus- 


i, Feltre, Alseno, 
Peschiera, Borgotaro, Mistreti», Bozzolo, fb 
nevento , Naro, lanciamo , Iimit:, P*rmo, 


Tricw 


inanza în 


ne del foglio. precedente le 


13, la seguente 
Jettera da Madrid, che ci tà 1 ragguagli 


fatti che hanno commosso la no- 


stato avvisato dal presi» 
4 dente del Consiglio che nella notte del 48 al 


della sera. 
pericolo @ mon avera 


I palazzo, et 
che sbocca 
piazza quasi contiria a quella del pa- } 


cel annunziano che faranno 
delle interpellanze in proposito. 

Modrid, 23, — L'Imparcial assicura nuo 
je-il-governo aveva avvertito il e 
chie era stato progettato contro di lui un at- 
tenlalo, © fece tito il possivile perimpedine 
che:S. M. si esponesse. 1l Re persistetle a 
respiigere î consigli del governo. .Lo. stesso 
giormale soggitifigé che il governo non cono- 
fcUaimente. il punto ove dovesa avere. 


l'aiitunt-: di compo, bri- 
dirimpetto ni sso- | 


{4 1,2 della sora esso conobbe la presenza di 
ùn gruppo di persone nella via_dell’Arenal, 
mu senza però avero indizi sufficienti per arc 


intedio, grazie alle 


restare coloro che lo componevano. 

Londra,,28. — Camera dei Comuni — 
| Dowse annunzia che il governo decise di met- 
lere sotto processo 24 individui fra i96, ij 
quali, secondo la relazione del giudice Keogh, 
Muenza irregolare je 
Fra questi sono com- 
vescovo di €lonfert ed altri 49 preti 


a le ruote 
delle due carrozze si rano incagliate. La car- 
l'altra fin sulla piazza È 


hanno esercitato 
pressioni nelle elezi 


dice della Corte supremn di New-York, accu- 
lostiato corrompere da Fi 
da Gould nell'affare della ferrovi 
comparso «inanzi al tribunali 
| Madrid, 24 (ore 4 ant): — S. M. il Re 
{andò a visitare a Durgos parecchi istituti di 
beneficenza ; assistette quindi ad una colazione 
dal Municipio e poscia accompa- 
gnato da tutte le autorità ein mezzo alle 
clamazioni del popolo andò a visituro Ja cat- 
tedrale e ad inaugurare .il. palazzo sdi-giuati- 
ore 3 112 pom. e lasciò 
50 mila reali al prefetto e ‘al sindaco per di- 
| wtribuirli secondo le sue istruzioni. 

Alle ore 5 4]? S. M. arrivò a Palericia, 
dopo aver ricevuto calorose congratulazioni în 
tutte le -stazioni della linea. 

La popolazione di Palencia, le Corporazioni | 
e-de Gommissioni di parecc! 
devano il Re alla stazione, ov 
con replicate acclamazioni. 

Le vie erano eémpletamente ingombrate 
dalla folta, é"tai butconri 
poesie © colombe. S. Mi visitò li cattedrale 

«’assistette'alle feste celebrate 


* due guardie ferito, due ussas- 


non abbia potuto essere finora ben determi- 
noto, ‘alcuni limitanidolo a cinque, altri por- 


l'animo della 
Ntogina, che ben conosceva il pericolo al quale 
s'esponeva, produssero nella popolazione di 
Madrid un sentimento di universale ammira-. | 


zia. S. M. parti 


igi, togliamo, i seguenti. par=. 


Rettavano fiorà 


l palazzo ed i giardini | 
i |. continuò quindi il viaggio fluo a Sih- 
lander, ove ricevette una 
da. pario della popolazione: che ingombrava.i 
4 Gopso; il quale i fu ‘attraversato di 
Tutte “le corporazioni si ‘ffrettarolo a pre 
sciare al Re le loro co 
S, M. la Iegina ed i P 

u dimorare all’Escuriale.. 
Nuova-Hork, 23..=or Oro 4414 38. 


BORSE DI COMMERCIO 


alc accoglivuza 


iNcipi continuino | Gnostre, «sono i generi a coi principalmente si 


Allorchè, verso, mezzanotte, il Re e la. Regina 
lasciarao-i giardini per ritornare al, palazzo, la 
loro carrozza incontrò quella el governatore 
vile, che sorvegliava la via, e che diede ordine 

suo eoccbiere di seguire Li carrozza del..Re., 
{ Scorgendo ‘la ‘carrozza reale, il groppo;-fermo 
|-presso al città del Levanto, sì, d.vuse: (Allora si 
uidirono' quattro 0.tirique colpi di :faoco;: 1l:ps-- 

rigo 

| dire Burgos, aiutante di campo dèl Ré, il ale, 
‘aramella. carrozza, si precipitò davanti alla Tte- 

Gina per coprirla col sno:corpo. {Allora il Re. si; 
mise w:scherzaro col suo aigtanto di campo, non 
volendo mostrare il menomio”titdora, davanti al 


Rendita ritiana 5% 


Wii prestito Nationale 


Cartibe: sul Tesoro 


E2IHII 


vestito 
‘Detto! Roteschitd 
Banca Nazionale laliana 


luBanca Generale —. 
‘Banca Nazionale 


icilanos. x 
Tialo-Giermamica si 


discesero dalla carrozza e | corsèro. in soccorso 
che lottavano corpo(a corpo con gli 

tn colpo del. 
vi pugnale 
ina guardia fu legcermente ferita da' 


ez litii 
drigittai 


gene | 
via dell‘Arenal. Alconi!chiedevano che i f‘Na 
smediatamente al |, 


i 


Suda83g) ass 
selisia 


metri dî fronte lungo la via 
Porta del Popolo eandacà è Poni ani 
sobborgo 


SIIIfIIIIII ISIN 


GIACOMO DINA, Dizrrroka 
ROMPALDO GIOVANNI, Gerense 


UNA CASA, DI. COMMERCIO 


nosca l'italiano, per la tenuta dei libri e ta 
corrispondenza. 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
delta Maddalena, 46 e 47. 


rivemanga. 

Vafine, a rendere completa la fornitura dei ma- 
teriali da costruzione nalurali o manifettamgi, la 
Socielà sta apprestando up ampissime Taberalorio 
son forza molrico ed ogni macebina otcorremte 
per l'accurata fabbricazione di aflssî per Jo porte 
8 finestre @ relativi ferrementi, olirg a vari de- 
posili di legnami, forniture in ferro; piotre, màr- 
mi, ece. 

Nè la Società intende Timitaro ta sua sfera 
azione alla sola città di Roma, sona 
oggi le presenti Je migliri citi lo 
gimento delle su operazioni ; angi in questo {a- 
tendimento fu già fatto l'acquisto della diva 
dei forni Chinaglia per #1 Circondario: di Terni, 
ge {ra brove la fabbricazione degli Arvemali Mi- 
litari offrirà un largo consumo alla prodyziono 
dei materiali laterizi 

La Secietà d' Industria © Cem- 
mercio per i matorinli da sostra- 
zione naturali csanifatturati cspy- 
ne così nudamente 0 con ‘corredo di fatti il sno 
programma. 

L'intrapresa a cui dà vita, riuscirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico cell’ agevolare, aivtate, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mienire 
arcecherà ragguardevoli fenefisi agli azionibti. 

Scope © durata della Sovfetà. 

La Società ha per iscopo : E 

a) il'sommercio di ogni sorta di materiali 
da costruzione è ida decorazione : a 
‘eservizio di tulle le industrie per l'esira- 
reparazione dei materiali naturali; per 


Una bellissima occasione per acquistare 


Vedi avviso in Ga pagina. 


| SCIROPPO PANZIRONI, approvato dal R. 
governo. — Vedi 4a pagina. 


Società 
D'INDUSTRIA E COMMERCIO 


| per ì materiali da costruzione naturali 
î e manifatturati 


Autorizzata con Beereto VI giugno 1872 


Sede ip Roma, via in Arcione, 77 


Capitale Soziale di 4,000,000 
diviso in £6,90@ Azioni di Lite 259 ca- 
diuna, delle quali si emellono &,00@ sole 


i autorizzadione. È 


al'jietzò fisso (di Lire 25. Intoressi © dividendi: 
7 = - 4 Le Azioîi*biinnò ‘tiritto 
CONSIGLIO D'AMMMNISTRAZIONE ] 1° All'interesso fisso, del 6 per'100 pagabile 


Don ‘Augusto dei Principi Ruspoli, deputato al 4 * “©Mesiri maiurati; 
Parlamento nazionale; Cavo ing. Luigi Trovellini, %° Al 75 per 100 dei benefizi sociali. rigata 
| dirotore geretale'della Suciathedificatrice iualiana; | ‘10 in dividendi ‘anquali,; | 
, Tag. Lecpoldo Mirotti, ing. capo dell'Impresa Sa--i i Tp sulle,Azioni decorrarà dall'e- 
lîmanca; Cav. Feancesco Ratti, prof. di chimica { POta dei Versamenti. | ? 
nella R. Univ. di Roma; Cav. ing. Frncesto Pagamento degli intoremi 
Porta, consigliere delegato della Società setallur- © dividonei. 


gica Perteseranza ; Menoiti Carlo, intraprenditore | per tuciitare‘sì porlalbti "ile ‘Azioni 1a Sqé- 
li 

PA 

la 


di opere pubbliche ;: Cav. “Angiolo «Federigo Levi; | soserizione degîì "Taattsaî ‘è ‘lividi IC 
membro del Consiglio diretito dell: Banca fo | niet de’ i RF fica 
scana; Cav. Rallaste Scognamiglio, ìniraprenditore ' società Ja Roma, .e nelle prineipali ,gitià 
di opere pubbliabe; Comm. Giacomo Matiazzi, | presso i Banchieri corrispondenti. Ù 
amministratore della Banca di Credito italiano; = TI 

| Cav. ing. Giuseppe Colombo, proî. di: meccanica | Comdicioni della Sastoserizione, 
industriale; Cav..ing.Lorenzo-Parodi, ing.tielle | Avendò i) tontiatbri ritindiò “pet'‘oro doe® 
miniere; Cav. Jacopo De, Benedetti, consigliere | Azioni, 0 ©'soltaîito vengono messo a digpe= 

delegato; Cav. avv. Earico,Scialoia,. segret., del | sizione ‘del: pubblico al. prezzo fisso; di laliame 

Consiglio 'l'amministrazione; Avv. Teodorico Bo- } Lire 38: ciascuna; 

ricci, consulente legal | 1 versamenti debbono essere eseguiti Giniague: 

È © (PROGRAMMA | Nell'atto_ della. SoHoscrizione, na. 


laiati banedri, 9000 dlifcaifo intmpreno | palaosi:30 Agoda 

ti i, î, 

diori privati © proprietari acquistano terreni; DIS pria nia: | 
raccolgono capilali, ‘prometiuno premi e prosen- Mobro zi iL sob 
tano ogni giorno disefgni “per risolvere il gravis- ieri n Si ll 


simo problema degli alloggi © degli uffizi in 

Nom. __ Fota Ji 
‘Ma, tolti un buon numero di restauri e non { Trenta gini dopo l'epoca subita per il &> 

notte ‘sbbriche nuove, la vera ed urgente edifi { Versamento , previ ritiro delle ricevato provvi- 

| cazione sopra vasta scala, i grandi lavori del: sorio dei. sprisi Vorsamenti,.. verrà «conbe- 

Teveranon sono nemmono iniziati ancora. Pure, | gnato al sottoscrittore ua; Twoluisal, partalore, 

i materiali da costruziolle hanno ‘toccato già un | emesso dalla-Società © negoziabi 

prezzo di costo elevatissimo, e fanno assoluto | — Gi ulteriori Versamenti sarannio «omdiatò dal 

difeto, locchè è peggio assai, premendo vera- | Consiglio di Amminigtrazione*tnedimte* dvyiso 

{hetia' balle stlhli circostanza pià lì lampo che | prevettivo publlioiio aly" poeta 


{ la moneta. * <> F meno 6h LE pai iesto 
| ©r'industria 0, il commercio del | il Yersameato di più di ùn geginò a 
î muterinii da contrazione dove ndi j Sarà tuftavia in facoltà th, a 


neccsrariamenté poca -del 5° Versamento l'ilero,ammon- 


pratici, è fu costituita, appanto una Società, con | lare dell'Azione, come pure di contiauare fd es- 
silfatto nomo,e'siffatto scopo, approvata cou De- | guire i Versamenti mensili di La;#.ci 
ereto Reale in data:17 giugno. | Sui Versamenti anticipati sarà ccrrispont l'im 


Mationi,, calce, massi artificiali 0 aflisi per lo '.teresso del 6: per cenlo anauio. 0% <s umiton 


La Solloscrizione, è apéria nei gigrai 24,25, 


applicherà l'industria eil commercio dela muova “95% 37 luglio 4872 


Socieià, «e fa già acquistata alle più convenien 
condizioni una superficie di‘70 mila metri qu 
drati' di terreno alla ‘distanzà‘di menò di un chi- 
Jometro; dalla Piazza: del Popolo, per. impiantarvi i 
n grandioso :cantiere. Fin'da ora ortfnarie for- citià d'Italia presso i corrispondeofi. 
‘naci esistenti ivi producono parecchi milioui di saga x 
‘mationi ché provano l'ottima qualità d'un banco © wimswmm “Banca di Firenio, "sia De Buoni, 2 


h 


d'argilla di fornine oltre 200 milioni, e; * Banca del Popolo, Borgognissanti 
Ara, TEAURANI, mediato un perfezionato sistema - Banca Mutua Popolare, via dei 
di dorni # ‘uoco continuo coa gallerie dii prascia= | | GIRI 

‘amento, potrà la Sogibîà \assuméro combatti: per a bi leghi 


forniture colossali, offrendo nolsvoli benefii, dopo, ; 9&n@va.,, Banca Pro 


‘aver: soddisfatto lo rilevanti commissioni già ri- °° * "Banca Industriale 
covute da varie Socfetà; Edifieasic) fra pui.UMar |)» Banca deli Popolo fr 
liana’ di Firenze. È. di $. Carrara 

"| ‘Aceanto-aite an pie for +Bataa/ dedasiriale © Commerciale 
rizi, sorgerà va vasto subi c n «Banco del Ropolo 
tried‘ ‘vapore per la fabbricazione di materiali | > Francesco' Compagnoni 


‘a cemento ‘artici.le compresso, cioè per matto- ' nana —Banca del Popolo 
nelle ‘dx pavimento d'ogni colure,:smallo-e-dise- ' via, 
guo, per massi aciifiiaii.d'ogni.forma ‘ atistra, {imma 
Servibili alle ordinarie | costruzioni; alle, decora: 
zioni,.ai, marciapiedi,; occ.. Can;questo.rocente si-1ì 
aiema di cui la Sociotà si)sassienrò la esclusiva 
privativa per. tuta, talia, mediano. regolare:con- 
Aratto con l'inveniore:sigaor: Hianoli, distenta far: 
cila «ed ‘altuabile davvero in lrevinsime I 


tempo: ln’ costruzione di alloggi pei «paliyai 
precconpa tanto il Municipio ed ha in animo, di ; 
contidere vantaggi d'ogni sorta: Ela diperione | remo, 
‘ilo stabilimento sarbaffidata allo stesso signor |" /% £= 
Gail, là cui opera personale è pute iegalmente ! ‘vali 
sgarantita per' 10 anni alla Società. Dai 


VALAIS SUISSE 


Chi si abbuona per tn ANO 
4 al Giornale 


IL NARRATORE 


imunantinente riveve 


3 Grad 
| atamisoo @ 940 


side ‘eruafpoo 
jodun j onto) 


CI 


fonnd 


“aoetd top osnqe {ep upentuop  ezita 


psiamze (8, [99[9U! 10{Nes9UO9TI 2TIONSEA 


mn ui sosqpalis IS | 
‘oso. 


mp 


‘simo, con 190 ingrandimenti, utili 
fiori, q 
curionias perlmenti. 4 


uom) * 


perfeitarneni 
Tali PRENI sono oggetti 


ossoad ( 


NI “LP.0 OP ‘euofepperi sipop via “1uosag <Q *“V 
UIL ‘INOUMZId "(1 ‘V SP CORBIORULIVA ODI) GUONRIOR 


copio cogli aocorrentà accessori lai 
Ù ottico di Torino che ì sig. 


[e oraszoomo9 ‘enia 


“tAliupI GUoNmNS! o? MI9JESS #1 09 8 "1 


*ieisuad tedio n? cados eguomiet 


ro la stori. 
pio oculat 


pp 0 


emma. essals 


“sed msond 


ig. GUI 


no “L ‘inoae) ma ‘at 


| fabbricante un ribasso enorme; che va tatto a heneti 
atupeutti vantaggi chs essa può procurare. 


} all ‘ofantteueg OLIONITA eta ‘eismeteg 


‘09 ‘opoog, pid ‘etto eta 


uma * 


+09 “ito i) ojusaale uoo ejsod sd 01etsdg: miu omuos 


»o1sodiro» osont: 01sanb 1p ojuauewos 
“eotpy tut atpey azuatiadso aySun] 


GRAND HOTRL 


uverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE 


colobre Bains - 
fallo d'inbalation 


Memes: distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


MICROSCOPIO composte, sonero menti. 
mo per Osservare bachi , e, 
inerul, ® qualunque alica sì vogl 


INOCCHIALE a tre ciri, lungo 4: 
‘centimetri chiuso, ché pormotto distinguere 
le cose sino alla distanza di 19 a 12 mi 

ordinari, n 
L. là caduno: si spediscono in apposita custodia ad TI mioro- 


ta la pubblicazione d 


L'abbuonamento annuo costa sole L. #2 e L. 2 l'imbal- 
gio, porto ed assicurazione dèl Premio (Micnoscorto 0 
Camvoccuste), Così per abbuonarsi e ricevere immediata» 
mente îl premio si spedisca vaglia postale di L. 4.8 all'Edi- 
NOT Gioaxx, via Roma, n° 14, Torino, 


DES BAINB BY CASINO | 


FARMACIA 
prua 


Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie bi- 
liose, mal di fegato, male allo stomaco 
od agli intestini li attao» 


vertigini. Esse fortitigano le facoltà di- 
gestive, aiutago l'azione del fegalo e 
dogli intestini, porian via quello 
terie che cagionano mal di testa, af- 
ferioni nervose, irritazioni, ventosità, 
Prezzo in seai. L.4 02. 

Sì spediscono dalla suddetta Farmacia 
dirigeudone Je domande accompaiun 
da vaglia postale @ si trovano in Li 
vorno presso Duno e Malatesta via 
Grande © dai seguenti farmacisti: Pisa, 

une Arno ; Siena, Cinoli. piazza 

rezzo , Ceccherelli; Pistoi 
Masi; Pescia, Tondi ; Viareggio, Biaggi; 
Firenze, Ditta A. Dante 


Donches - Bains de vapour 


‘cosa non che firo _ 


SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


a al Bromuro di Potassio 


chimicamente puro, un'azione sede 
0 il sistema 


pressato universime 
si pmulnira una pia d'a: 
tidente qualsiasi negli adulti, 
arr e affonda sure, del 
etis è repiratore, 
ran fa ponete io maia 
toe della gravidanze: e nel 
doll, per* enlmare. agitazione, 
ala le toute di dentiine: 


Pi 


Depositi in Roma 
Pure Penso 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ottima: per la cera di tutti gli seoli di natura venerea non solo, ma7ancora 
1 i così detti aicaldament, sviamenti, eo. sì negli vomini che nellefdonne, 
Questa iniezione; composta con alcuni preziosi vegetabili del Perù, del 

d sl , nè bruci 


che non generi 
anni di esperienza hanno fallo constatare a val 
do guarisce con grande prontezza in qualu 
Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 eolla relativa istruzione. 
Deposito generale. press le farmacie Signo 
ja dei Nepî, vile Principe Amedeo © Porta San Gall, 


ti succursali: Roma, Ditta A. Dante Ferromi, via de la Maddalen: 
TIPS IRol, stesca Ditta, via Roma, giù Toledo, 58.— Pisa, farmacia Car. 
) — Arezzo, farmacia Ceccherelli - Bologna, farm. Zarri. — Livorno, Dunn 


lalatesta — Siena farmacia Bizzarri. 
n "RA ‘non marié) tenant an des premièrs 
Un Maitre d Hotel finita Sai francaise Cherche 
a prendre.ia direction d’un Hotel en Halie pendant l’hiver. Dans le ci 
wemant îl pourrait aussi s'interesser pour une dizaine de mille francs. 
‘adresser par lettres aux initiales T. 494, près de l'Agenco. i. MOSSE 
a DURICH: (IU. 4868). 


Firenze, via Porta Rossa, 


con- 


PRIVATIVA ESCLUSIVA 


e vincorio l' iofiammazione 


Ciniinenso pusoivomte che scioglie Glesdl 
ivombe che sciogli la 
ri allo Mammelle. ls. B 
Antivemeree che ga.risce la Lu: venersa, Uiceri, are., depo- 


LAcati Binloro Amifigiomennetcho che ascigiho Sii 4 Fori 


DI 
CONTRAFFAZIONE 
quelli nieoni o ad 


‘0GNI 
per 


Pet 


A 


ioni. alligrosto 
201, Meno 
eta 


BAGNO. RANBICO-ARSENICO-FEARUGINOSO 


A DOMICILIO 
Preparato dal Chim. Farmacista F. CASTRIN 
APPROVATO DALLA AUTORITÀ SANITARIA 
ED ADOTTATO NEGLI SPEDALI DI VERONA, ECC., ECC. 


dirigersi coclunmemente all'Agenzia. Commerciale, 


Questo Bagno, Îa cui composizione può dirsi il riassunto aralitico-sintetico- 
chimico delle Acque naturali ARSENICO-FERRUGINOSE, venne già consta- 
fato di indubbia efficacia nelle affezioni scrofolose in genere, nelle affezioni 
antiche della pelle, nelle affezioni articolari, nei reumatismi, nel richitismo, 
nella sifilide inveterata costituzionale, in alcune paralisi, nelle febbri inter: 
mittenti, “specialmente ‘paludose, nelle affezioni uterine, scoloramento della 
pel è nella più parte di-quei disturbi che sono .retaggi di..precedenti ma- 
a 


tie. 
Prezzo Lire DUE. 


del Regno. 
Si spedisce mediante vaglia postale ovo vi è ferrovia diretta col tra- 


sporto a carieo del committante. 


DEPOSITO DI PIANO- 
OLIO PER L'UDITO FORTI A CILINDRO ":* 


del Farmacista C. GHOP d'Amburro —mata fabbrica di Alessandro Eugenio 
Gulftisce la sordità qualora essa non 
sia innata © combalte con. vantaggio 
tutti i mali in rapporto coll'ufitu. (+ 
servare lo stampiglio. 
Prezzo L. 8 75 la boccetta 
Deposito in Firenza, presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 7. Roma stessa 
Ditta, via delia Maddalena, 46 e 47 


dauno tutte ballabili, sono anche elega 
di molta comodità per campagna e per 
società. 
logo. gra 


att TOI relativi prezzi‘ disegni a chi no fa do- 
RE I ere REATI on letra afanata. al signor 


Lea azza de' Ric oppure 
Si spedisce contro vaglia di 

trasporto a carico del commi 

eve non vi è ferrovia sì pres 

la stazione più prossima ue dirigere la 


spedizione 


CONTENZIONE GARANTITA 
di tutte le 


RNVITE 


anche delle più voluminose senza far uso 
del sotto coscia. 


Nolo 6 riparazioni. 


EPILESSIA —* 


MALOCADUC 
| GUARIGIONE SICU 


mediante il rimedio autirp 
Mott Sitermen di Bruzell 


GRANDE STABILIMENTO. MANZI 


Idro-Termo-Minerale 
CASAMICCIOLA (Isola d'Ischia 


Aperto in tatto l'anno, — Uno dei migliori € più rinomati di Europafper 
la bontà superiore delle sue acque salutari, nonché per grandiosità, posizione 
incantevole, eleganza e per essere fornito di una raccolta la più completa di 
tutti gli apparecchi di cui l'odierna balneoterapia dispone. Con vaste sale 
mediche libere a tutti i signori professori si esteri, che nazionali, di porvi 
residenza. — Sede di molli distinti dottori. 

In comunicazione col detto Stabilimento, per passaggio coverto, vi è uu 
grandioso Albergo del medesimo proprietario, fornito di tutto il ‘confortable, 
con grandi e piccoli appartamenti, cemere separate, tavola rotonda e ristorante 

Dirigersi per ogni schiarimento in Napoli dal Negoziante sig. Anfonio Manzi 
in via Maria Nuova, n. 1% a Porta di Massa, ove trovansi pure guide addetti 
per condurre i signeri forestieri con ogni premura fino ai. suddetti Albergy 
© Stabilimento. 

Nello studio di detto Negoziante esclusivamente si ricevono le commission 

vera acqua minerale di 


GURGITELLO 


invia franca a domicilio qui in Napoli nel- 
l'ambito della città al prezzo ristretto e fisso di L. 4 50 per barile. Abbo- 
namenti da 20 barili in sopra sconto 5 °[». Pagamento anticipato. 


Bologna, 


e de Bernardi, e À. 


iuseppe Botner; Triesio, farm. Carlo Zane! 


SC:HOPPO PANZIRONI ;1:::: 


approvato dal K. Governe. 


Questo composto è valevole a debellare © guarire radicalmente gran paro di 
mal almente quelle chi provengono da vizi umorali. Tavo. si 
dotta la sua edelficacia in riattivare tulte lo secrezioni e la digestione. 
scuote le più inlime fibre con espellere direttamente il principio morboso; rin 
vigoriseè gli organi, e eosì ridoma la primiera robusttzza. 

Questo sciroppo produce effetti mirabili e salutari nella rachitide, nella sorofo 
neile affezioni cutanee & nelle malattie veneree ihvelerate @ ribelli agli ordinari 
rimedi. Come semplice purgativo pei ri sce di molla comudità per chi ne fa 

, perchè esso non abbisogna d'essere accompagnato da bevande cal 
ariont riesce validissima, non preduco irritazione alcuna, né quei disturli 
omuni purganti, 
IRONI è apparecchiato in una horcotta sngrellata n cera- 
lacca rossa, cou el'chella e cifra manosorilia dallo stesso autore. Tutte quelle 
elle che non poriauo la firma dell'autore ed due bolli l’ano in rilievo, 
tro a stampa color lurchino, dovratuo ritenersi per falsificate. 

Le guarigioni ollanute dall'usò di questo sciroppo sono considerevoli, cd esse 
trovansi registrate in apposito libereulo stampato che si distribuisco gratit collu 
ricetta dell'au'ore 

Unico Depasito di questo sciroppo è in Roma, presso Ia farmacià del'ehimiéu 
Paolo Peretti, situata In piazza S' Andrea della Valli 


Il prezzo della boccetta è di L. 4 25 per Roma e pel resto del Regno L. 


Lite Freler brevaicio (00: II Prizre della raseetta‘ocslaveni 
1 rimolio L 40 — Le speso di 
pori» a carico del committente. 
Unico doposito: Aeman 
È sammal. via Bigli, n. 4, Milano, 


zion 
misto 


d'apparcochi ortopedici a raddrizzare 6 
correguere” le deformità del corpo; la 
fabbrica in Bologna, via Miola, 1063 
Suecursa'e in Livorno, via Vittorio Ema- 
nuele, n.77 nero e 08 rosso, p. 2°. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del prof. D. P. PORTA 
adottate, dversi Sifilienmi d'Europa. 
(Vadi Deutche iinik di Berlino e Modicin Zeitschrift di Wursbug 
416 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc., ecc: 


— Sì spedisco grasia l'istruzione al 
‘chi 06 fa ricerca. 


suggello dlla pratica come 
lole, che vennero adottate quasi como esclusito rimedio nelle Clinich 

siane, sebene l'inventore sia itallano, 6 di coi ne parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo osse alla virid spocitica anche una azione rivulsita  cioà, 
combattendo la Gonorrea, agisconu Aliresì come purgative: ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici 
od a lassativi 

In qucsio genere di malattte lo stadio di incubazione è così breve 6 spesso 
inosservato che inutile è il. parlarne ; generalmente appena si accisa il senso 
di dolore lungo il canale dell'uretra, Îo stillicidio Gonorroico sì presenta pur 
esso: cosicchè si può dividere il corso della malattia in 3 siadii, cioè: iatiam- 
matorio, che è il più doloroso; gonorreico, quando l' infiammazione lucale è 
diminuita 6 lo scolo aumenta;  deorescenie. Avri però un altro stadio che è 
quello Cronico, ma secade solo quando la malaltia, o per la nessuna cura, o 
per l'insufficenza dei rimedii, o per una causa inerente all' individuo affetto, 
invece di decrescere si mantiene senza “ulore od infiammazione, dà’ quella 
goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccietta militare, Catatro uretrale 
cronico, poriodo cronico, Blenorrea. 


sì nella, donna, che nell'uomo senza di 
pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 
"coltre vigiia posulo di L tn frioobolli si sped 
tro vi tale di L: 2 40 0/1n'fribcobolli si franche @ 
domicilio ‘le, Pilole antigonoreviohe. Le 8.40 perla Francla Lo 3 00 cal toTo 
j Siem; 13/845 pi Belgio; L. 5 48 per l'Amerns dal No 
Deposito 


drieaa, 

1 Ditta A. 

Lu, SÙ, 88; farmacia del 
en tel; V nba ‘fietto; Corato Go- 


ASTIGLIE DI CATRAME DI GHAUVET_ 


Queste Pastiglie sono utilissime nella debolezza di stomaco e di petto, nelle 
bronebiti, nella usi, nei catarri pol © vessicali, nell'asma © nelle malate 
tie della da preferirsi ail’ acqua di Catrame per la loro azione mr 
per ii loro gusto, e per la comodità di prenderle senza quel ii 
Îa molti viene il’ usare l'acqua di catrame, per cui no svgae 
lai più abbandonata. Ogni Pasticca 
i principii solubli di catrame, rappresenti 
fa quantità dei prc pii vedicamentosi contenuti iu grammi cinquanta nequa di 
catrame. Una scatola di t° 96 Pastielie equivalgono a 1800 grammi acqua di ca. 
trame, poichè è provato che 25 gramma d'acqua di catrame esattamente. prep 
raia conlesgono un centigrammo all'incirca dei principii del catrame in solo- 
zione, 
Ogni scatola munita della sua istruzione costà L. 1. Sconto al commer 
Deposito general all’ ingrosso od al dettaglio al Laboratorio Chimico di O, 
resi, via S, Gallo, n° 58, Firenze, : 
Si trovano ancora in Firenze alla Farm: 
Laboratorio: Chimico d'Ulisse Orlandini, Pi 
Guasti 6 Mazzinghi. — Pontedera, 
Carray. — Pescia; Dol 


Car 
in del Moro in Piazza del Duome, 
dei Tavolini. — Prato, Farmacia 


'austo Zini. — Arezzo, Cecoberelli. — Pisa, 
Vaso. — Cagliari, Filippo Daga. ine rile 


CURA RADICALE 


delle matattie Veneree e della pelle 
COL LIQUORE DEPURATIV® DI PARIGELINA 
del professore Pio Mazrolini di Gubbio 
Effetti garantiti: #© anni di folici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie cliniche d'Italia. 


Cavour, 27 
F A; Dante 
appiani, via 
"Rmenselo 0° Aguodo 
Mgjon, Venezia, Zam 
ip. Mossina, fr. Talamo. 
iermo, Monteforte. Bologna; Bonavia. Cagiiari, Daga. Sassari, Delitata.. Mo: 
dena, Gumbusieri. Reagio, lodi. Parma, A. Guareschi. Piacenza, Varesi. Pavia, 
lemoli.. Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi. Lucca, Pellegrini. Siena, Parenti, Viterbo, Spi 
nodi ed in tutte le principali farmacie d'Ital 


SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
la più iodica delle conosciute 
Si usa in tutti i casi nei quali è iadi- 
cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla siossa 
natura. Si amministra nella cura dei temi 
peramenti liufatici 6 serofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gozzonelleerpeti, nelle 
ofialmie, sorofolose, anche come collirio, 


Ageozia Monielatici ; farmacia, Pieri,} FAME 67 Forlaz 
Ferroni, via Roma, ‘58; Gi 
Roma, 208; Milano, 


zoni e Comp.; Tori 


a. —Gu 


dalle contraffazioni. 


ta 


Fac simite dei timbro legale a 
seoco: chie è limbrato st 
chette e ricette che scoomi 


no ogni: botti 


ella affezioni glandolari, 
ovaie @ durezza d'uterii, 
Blide terziaria. Si 


